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INCONTRO DI VIGGIÙ 03.06.2007 

 

Essere qui nella casa delle suore della Riparazione è l'ambiente ideale per comunicare il Messaggio di Colei che è 
l’anima riparatrice perfetta. Nelle generazioni future noi impareremo a conoscere la Madonna in tutta la Sua gloria, non 
resa manifesta all'inizio della cristianità, perché quello che era prioritario era annunciare la presenza di Gesù. In un 
mondo tutto al maschile parlare subito della presenza di Maria non appariva certamente la cosa più giusta. Sappiamo 
anche che il culto alla Vergine da subito si è affermato non solo nelle zone in cui Gesù ha predicato, ma anche nella zone 
più distanti da Israele, fino ad arrivare ad Efeso. E questo perché? Perché in Maria Santissima ciascuno trovava una 
consolazione speciale. Dunque partiamo da questo. Non è soltanto la Madonna dei miracoli, di tutte le grazie, che in tutte 
le generazioni si sono chieste e si chiederanno, ma è qualcosa di più. La Madonna è “personalità corporativa”  sicché 
noi dobbiamo dire, che senza la Madonna non siamo capaci assolutamente di immergerci in un’intimità diretta con 
il Signore Gesù.  Non c’illudiamo. Sarà per questo che la Chiesa cattolica con il suo onorare Maria gode di una forza 
all’interno che non appartiene ad altre Chiese?  

Maria Santissima, Sposa dello Spirito Santo, in questo tempo, come abbiamo sentito, sta concludendo insieme allo 
Spirito Santo le Sue Apparizioni sulla terra. Allora prima di arrivare a comprendere il Messaggio che da Manduria viene 
fino a qui, in questo luogo, vogliamo trasferire questa nostra testimonianza – attraverso noi che siamo miseri vermi della 
terra e certamente non le persone più adatte, ma ci mettiamo alla Sua sequela - perché questa conversione, con la 
grazia di Gesù e un po’ con la forza della preghiera, diventi ogni giorno di più vita per noi, quindi vita vissuta. Quindi 
prima di arrivare a capire perché la Madonna sta dicendo: - Saluto il mondo: Mi ritiro nel seno del Padre –  che cioè  
la conoscenza delle Apparizioni (cioè del ruolo che hanno avuto le Sue Apparizioni con tutta la loro pastorale) sta 
giungendo al suo compimento. Cosa vuol dire? Che la Madonna ci abbandona? Che non sarà più con noi? No, 
certamente, ma che ci sta probabilmente preparando a dei tempi, che i naugurano una grande primavera nella 
Chiesa.  E come voi sapete, tutto dipende dalle scelte di ciascuno di noi. Come avviene in un certo senso, quando 
un’anima chiamata ad una vita speciale, religiosa, di consacrazione verginale, dopo aver fatto tutto il suo probandato, 
arriva al noviziato e poi ha un tempo per scegliere, un tempo in cui guardarsi dentro. È con lo Spirito Santo e la Sua Luce 
che si apre come un fiore alla volontà di Dio. Quindi l’umanità in quel tempo non sarà lasciata so la, ma sicuramente 
sarà come davanti ad uno specchio. E lì l’umanità d ovrà scegliere.  Che cosa io voglio? Che cosa io desidero 
costruire? Noi lo sappiamo: quest’umanità o sarà mariana o altrimenti non sarà affatto.  Perché noi sottolineiamo 
questo? Perché siamo in un momento così decisivo, delicato, speciale della storia, è un “passaggio millenario”  che 
ancora forse non abbiamo capito o bene interpretato, quindi un “passaggio” delicatissimo, in cui si corrono molti rischi. In 
questo “passaggio” noi non siamo certi di riuscire a trasmettere tutto il bagaglio, l’eredità che Crist o ci ha dato 
anche con il martirio e la santità di tanti uomini e donne inviati in mezzo a noi. E quindi non siamo certi che le 
future generazioni siano capaci di ricevere quest’e redità e quindi di viverla.  E allora ci facciamo una domanda: chi 
può salvare quest’umanità, se le giovani generazioni non verranno alla Vita con la forza del Signore Gesù vivo e vero, 
presente nell’Eucaristia? Sarà un’umanità ancora più disgraziata e disperata di quella, che già non ci sia adesso. Allora la 
Madonna inizia questa grande Apparizione nel mondo.  

 Abbiamo sentito che con Rue du Bac, 1830, si apre un programma meraviglioso, dove la Madonna dirà a tutti i popoli 
(che da quel momento visiterà) che il demonio con le sue sfide infernali ha avvinghiato la terra. E quindi da quel 
momento si fa più intensa la lotta spirituale, che non è soltanto a livello dello Spirito, ma anche a livello materiale. E già 
da quel momento la Madonna annuncerà a Caterina Labouré un Trionfo (perché Dio vince sempre) che verrà come 
realtà di uomini,. Quindi noi siamo qui innanzitutto per dire, carissimi fratelli e sorelle, che la Madonna ha già vinto la 
grande Battaglia. Soltanto che questo Messaggio arriva in mezzo a noi, perché il problema sono tutte quelle battaglie, 
che Dio perderà a causa del libero arbitrio degli uo mini. Ciò vuol dire: quanto sangue passerà in mezzo,  fino a 
quando noi guarderemo in faccia questo Trionfo del Cuore di Maria unito al Trionfo del Cuore di Gesù?  Ma la 
Madonna si limita a parlare soltanto sul piano spirituale o è capace di entrare nella storia e di parlare ai Suoi figli, i più 
piccoli, anche della storia sociale e politica collegata evidentemente alla perdita di fede di quel determinato popolo in quei 
determinati periodi? Così farà per esempio, quando sul monte de La Salette  chiamerà Melania e Massimino, due 
bambini che stanno pascolando le pecore, due bambini ignoranti, che non possono certamente sapere nulla né di cose 
sociali né di cose politiche. Essi sapevano soltanto della loro vita rurale perché vivevano in mezzo alle pecore. E questa 
Signora si fa vedere con le mani sul volto, seduta su una roccia e soltanto quando aprirà le mani, potranno accorgersi 
che sta piangendo ed è profondamente addolorata. Che cosa la Madonna rivelerà a questi bambini? Beh, innanzitutto dei 
messaggi che daranno molto fastidio alla gente di quel tempo, compresa anche ad una parte gerarchica della Chiesa, 
purtroppo. È un Messaggio forte ed è forse il primo grande Messaggio con cui la Madonna apre il Messaggio della 
Riparazione. E avverte: “Se tutto il mio popolo non farà Riparazione a) per le bestemmie, b) per le domeniche non 
santificate, c) per il prevalere dell’uso delle cose di tutti a vantaggio e favore proprio, Dio manderà un grande castigo su 
questo popolo”. Parlava allora al popolo francese. Ricordiamoci che quell’anno venne una grande carestia e come Ella 
aveva predetto, non raccolsero le patate. Questo ha voluto dire che rimasero senza mangiare per tanto tempo. Ma 
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quando la Madonna rivelò a Melania che questo Messaggio si rivolgeva soprattutto alla Chiesa di quel tempo, ecco che 
per Melania cominciarono le sofferenze procurate da tutti quelli, che ancora oggi, nei nostri giorni, dicono: “Questo 
Messaggio non è per me”. Ma chi può dire che quello che la Madonna dice non è per me? Forse che tutti noi non 
abbiamo bisogno di guardarci dentro, dai principi della Chiesa agli ultimi del popolo, e vedere se veramente in mezzo a 
noi, come dice Santa Teresa d’Avila, ci siano quelli già arrivati sulla montagna o piuttosto nel sentirsi “arrivati” non stiano 
invece già cadendo al fondo? Perché quella superbia, quell’arroganza spirituale, è già indice di ignoranza profonda 
sull’umiltà della Persona di Gesù Cristo che, come tutti noi sappiamo, inizia la Sua vita non in un palazzo, ma in una 
semplice grotta sperduta tra le campagne, senza nessun onore, senza nessun privilegio di questo mondo. Dunque 
Melania e Massimo vengono derisi, non vengono ascoltati. E così il Messaggio di nostra Madre rimane nell’ombra. Ma 
chi ha la peggio, è il popolo francese,  che ad un certo punto sperimenta il grande segreto della Madonna.  Compare 
questo grande monarca, Napoleone che, come Ella aveva predetto, avrebbe voluto essere imperatore sia dello stato 
sociale che della Chiesa. Ed intervenne con la distruzione di monasteri, chiese, case religiose, seminari e con la violenza 
verso una moltitudine di donne consacrate e verso i sacerdoti, che a decine e decine furono sgozzati. Ma purtroppo 
l’uomo dimentica. E così la Madonna, nostra Madre, prosegue questo cammino che, come noi ben vediamo 
nell’Apparizione a Manduria, ha i piedi non in posizione fissa, immobile, ma in movimento. La Madonna con questa 
nuvola sta camminando per fare il giro del mondo al fine d’incontrare ogni Suo figlio, ogni Sua famiglia, perché il Suo 
Messaggio non è ancora terminato. Ma fermiamoci un attimo. La Madonna appare di lì a poco a Lourdes.  E per 
l’ennesima volta richiama alla penitenza. Chi? La Madonna dirà a Bernadette: “Mi faccia il piacere di chiamare i preti 
affinché vengano qui e facciano penitenza”.  E quando la Madonna disse che in quella sorgente d’acqua, che fece 
scaturire, avrebbero trovato un segno dell’amore di Dio, promise però che soltanto coloro che fossero venuti lì in segno di 
Riparazione, avrebbero ottenuto dei benefici dall’acqua. Ma anche il Messaggio di Bernadette purtroppo non ri uscì a 
fermare il giansenismo.  Che cos’era il giansenismo? Era quel filone ideologico filosofico, con cui si faceva della 
religione cristiana, ecco, una semplice ideologia mentale, da applicare soltanto col pensiero e meno con la persona e il 
modo di vita. E sappiamo quale situazione si venne a creare nella Chiesa francese in quel tempo, in cui già emersero le 
prime problematiche all’interno della Chiesa con i primi scandali. Ma la Madonna, che ama ed è Madre della Chiesa e 
dell’umanità, continua il Suo percorso, fino ad arrivare al momento in cui squilla il ventesimo secolo. L’Apparizione di 
nostra Signora a Fatima  è l’inizio di un filone d’Apparizioni, che la Madonna insieme allo Spirito Santo aveva già 
programmato. Quindi tutte quelle che verranno e che poi saranno conosciute, sono un grande programma con cui la 
Madonna intende rivelare al mondo sia l’identità totale di Gesù e della Sua presenza sulla terra, ma anche metterci 
davanti a delle realtà causate dai nostri errori per poterli superare. Quindi non è una Madonna catastrofista, non è una 
Madonna che vuole fare paura alle persone, ma certamente è una Madonna, Madre di Cristo, che si sente responsabile 
della nostra Salvezza. Che cosa farà, quando i tre bambini di sette, nove e dieci anni sono lì con il volto rivolto verso 
questo grande sole? La Madonna sentirà la necessità di dire ai bambini: “Venite con Me, perché prima che Io vi parli, 
voglio portarvi in un posto”. Dove porta la Madonna questi bambini, carissimi amici? Non certamente a farsi una 
passeggiata. Li porterà all’inferno. Gli psicologi di oggi, che tutto sanno e che oramai spiegano tutto con una sorta anche 
di tortuose teorie, direbbero che è proprio una Madonna cattiva perché porta una bambina di sette anni all’inferno per 
vedere cose terribili. Se già basta ad un adulto l’immagine dell’inferno per star male (N.d.R. ricordiamo che Debora è 
stata portata all’inferno e per tre giorni non ha fatto che vomitare), cosa deve essere stato per questi tre bambini la 
visione non di un’immagine, ma d’un percorso vivente che essi stavano in quel momento, ecco, sentendo sopra la loro 
pelle? E cosa videro i bambini da renderli atti a comprendere pienamente la tristezza e l’ansia di questa Signora? I 
bambini videro una moltitudine di anime che si riversa di secondo in secondo nell’inferno, come su un’autostrada che 
porta alla fine dentro un baratro totale. E vedono anime di ogni genere: dal laico al vescovo, dal sacerdote alla suora, alle 
persone più comuni. “La Salvezza - dirà la Madonna ai bambini - non viene soltanto dalla preghiera o magari da una vita 
che noi abbiamo pensato consumata in Cristo, ma da una vita che parla di conversione vivente”. A Dio non piacciono le 
mezze misure: o sei tutta di Dio o sei inevitabilmente del mondo, della carne e di quello che ne consegue. Dunque la 
Madonna immerge direttamente i bambini in questa realtà con lo stesso fine per cui oggi noi siamo qui. Chiederà a questi 
bambini di sette, nove e dieci anni: “Siete disposti a offrire le vostre vite per salvar e le anime?”.  E i bambini, dopo un 
momento di riflessione, che la Madonna ha lasciato loro tra un’Apparizione ed un’altra, diranno un lento e sospirato “sì”. 
E noi?  Lucia scriverà: “Ciò che ha concorso a far diventare santi i miei cuginetti, è stata certamente la visione 
dell’inferno”. Ed essi hanno vissuto la loro vita, pur breve, in configurazione di quello che avevano visto, cioè di questa 
verità sull’eternità di Dio. È per questo che sono volati in cielo, perché la loro santità era arrivata talmente nella pienezza, 
che la loro vita era finita: non c’era più bisogno di continuare a vivere. Perciò è bene ad un certo punto sollevare questo 
velo. È inutile nascondere le realtà che sono in mezzo a noi, perché comprendere l’errore che sta compiendo 
l’umanità vuol dire dare una possibilità non dico a  color che già stanno per andarsene, ma almeno alle  giovani 
generazioni , che già si trovano ad affrontare un’eredità pesantissima, si di peccato che di ideologia.  

Ecco perché la Madonna torna e ritorna nel mondo per chiamarci alla santità. La santità è il ritorno verso il Padre. Non 
esiste un’anima che muore e si presenta davanti a Dio, che possa entrare in paradiso senza diventare santo, come santo 
è Colui che si trova davanti. Dunque la Madonna ci dice: “Carissimi figli, ma perché volete fare anni, anni di terribile 
purgatorio?”. Ma ancor più: “Perché fate di questo mondo un eterno inferno?”. Allora diciamo che le Apparizioni, che 
provengono dal filone di Fatima, sono soprattutto d ei grandi appelli mondiali da parte della Madonna, perché 
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Ella che ha la prescienza di Dio, sa qual è il proge tto di satana.  Allora diciamo che le Apparizioni che provengono 
dal filone di Fatima sono soprattutto grandi appell i mondiali da parte della Madonna,  perché Ella, avendo la 
prescienza di Dio, sa qual è il progetto di satana.  

Carissimi, è proprio durante le Apparizioni che la Madonna inizierà un cammino che ci porterà progressivamente a 
comprendere – con me che me ne andavo per la mia strada, lontana dalle cose di chiesa, di religione che definivo roba 
da medioevo che la Sua grande ansia nasce dal fatto che vuole mett erci in guardia dal più grande e feroce 
progetto che satana vuole compiere nel mondo.  E ci spiegherà chi è satana. Ricordiamoci che Gesù, già all’inizio 
della Sua predicazione, aveva detto: “Ecco l’omicida sin dall’inizio”. Quindi il demonio è un’omicida. Che vuol dire? Vuole 
uccidere l’uomo, perché l’uomo è l’oggetto dell’amore di Dio. E siccome egli è un angelo, se pur decaduto, quindi più 
potente di un essere umano per i doni ricevuti, è invidioso, perché si è perduto per sempre. E quindi ciò che gli fa male è 
vedere come un essere umano possa salvarsi, ancor più che un bambino, un cucciolo di essere umano, possa diventare 
addirittura santo e attirare dietro di sé una santità, che egli certamente vuole soffocare nel mondo. Questo è innanzitutto 
il quadro che a Manduria la Madonna ci presenta e ci fa capire. Poi ci dice come satana s’introdurrà in maniera 
perspicace dappertutto al fine di realizzare questo  programma. E tante volte ci metterà in guardia.  

Ma è giusto che noi diamo uno sguardo alla storia per capire che questa Signora non se lo inventa quello che ci 
comunica. Non dimentichiamo che dopo il Concilio Vaticano II  con tutte quelle meravigliose idee di andare incontro al 
mondo nuovo con le sue sfide, è capitato  purtroppo uno dei guai più terribili per la Chiesa: di imbarcare tanta di 
quell’acqua di secolarismo, che ha portato a una lo gica terribile,  spargendola dappertutto, cioè a vivere – appunto 
come il giansenismo – un’idea di cristianesimo sbagliata,  fino a portare a un degrado e a un fallimento delle  
nostre pastorali, evidentemente fino a che avesse portato un allontanamento delle generazioni più giovani  dal 
Signore Gesù,  di cui, se magari non è stato ben trasmesso con l’esempio della propria vita, non hanno nessuna colpa. 
Allora con questo secolarismo, con quest’apertura totale al modernismo sono arrivati al punto da far apparire Gesù uno 
qualunque, uno come noi. La Madonna ha detto a Manduria: “Cari figli, Gesù è venuto in mezzo a voi, ma non è  uno 
di voi.”  E questo è il punto da dove si parte: dobbiamo capire che Dio è misericordia infinita, ma Dio non è come noi. Dio 
è Dio, noi siamo noi. E dunque la creatura deve, all’insegna di questa conoscenza, sapere i limiti della logica, cioè il limite 
oltre il quale non può andare, non può pretendere, il limite entro cui io debbo capire quale onore devo portare a Dio e che 
senza quel onore sono io che inevitabilmente resto fuori dalla Chiesa, dalla casa di Dio, sono io che resto fregato. Dio è 
assiso nei Cieli e nulla può aggiungere o togliere colui che crede o non crede, che Lo ama o non Lo ama. Ma se una 
persona Lo ama, diffonde quest’amore intorno. Ecco la necessità dell’Apparizione della Madonna a Manduria!  

Come appare la Signora a Manduria? Come si rivela? Nell’Apparizione di Fatima l’angelo, prostrato a terra, fece capire 
ai bambini, che non era vero che Dio non voleva atti di Riparazione, anzi li voleva eccome! E invitava i bambini ad 
immolarsi, a offrirsi per questa Riparazione, che consisteva nella consacrazione della loro vita. Comprendiamo quindi il 
salto di qualità nella richiesta della Madonna. Non preghiere, carissimi, ma vite che diventano preg hiere. Non solo 
parole, ma fatti:  l’esistenza di persone disponibili, che si arrendon o a Dio e dicono: “Mi consacro a Te”.  Qui per 
la prima volta la Madonna parla di “consacrazione” e dice che se la Russia non si consacra al Suo Cuore Immacolato, 
spargerà dappertutto i suoi errori, schiacciando e facendo soffrire una moltitudine di popoli. Perché la Madonna rivolge al 
mondo questo monito? Perchè se noi non apparteniamo al bianco, apparteniamo al nero: se noi non apparteniamo al 
Cuore della Madonna, siamo già vittime del demonio, ancorché operatori d’iniquità. Al demonio basta uno spiraglio 
microscopico e giorno dopo giorno, mentre ti illudi (perché il suo nome è “illusione”) per il fatto di essere cattolico, 
credente, ti fa sprofondare nell’illusione che ti salvi senza che tu possa fare penitenza. E così, caro mio, sei già con un 
piede nell’inferno. E di questo è la Mamma che soffre maggiormente. Voi che siete mamme, sapete bene quanto vi 
stanno a cuore i problemi dei vostri figli. Voi che li avete partoriti, dovreste capire bene cosa vuol dire Gesù, quando dice 
alla Madonna: “Mamma, tieni questi figli, generaMeli alla Grazia ”. Come abbiamo detto prima: Ella è personalità 
corporativa e nell’agape, quando i primi Cristiani si riunivano, la Madonna era al centro, ma non solo perché era la Madre 
di Gesù (attenzione!), quindi Colei che Gli era più vicino a livello familiare, ma perché è la “tota pulchra”, la bellezza della 
pienezza, cioè la “forma di Dio” che è stata disponibile non solo con una consacrazione verginale, ma anche con una 
consacrazione mentale e spirituale cosicché noi possiamo dire che Ella, ancora prima che Gesù nascesse, già Lo 
adorava, Lo riparava, Lo aspettava. Dunque Maria a Manduria  non dirà: “Io sono la Madre dell’Eucaristia”. Attenzione! 
Ma dirà: “Io sono”.  Quindi il fatto che Ella dica “Io sono” si pone nell’essere. Cioè ”Io sono” vuol dire: “Non è solo un 
titolo, cara figlia, che ti rivelo, ma sono così, p erché questo titolo Mi rappresenta nell’essenza di quella che sono 
come creatura”.  Quindi quando noi La onoriamo come Vergine dell’Eucaristia è come dire Madre di Gesù. E quando la 
Madonna dice: “Io sono la Vergine dell’Eucaristia”, ci mette subito davanti la prospettiva che chi vuole seguire Gesù è 
inevitabilmente Suo sposo, che chi vuole possedere Gesù nella sua libertà interiore, inevitabilmente deve passare da 
quel Cuore che Lo ha conosciuto, ha sentito i Suoi lamenti, i Suoi vagiti e ancor più tutti i Suoi dolori ai piedi della Croce, 
ma anche durante le tremende predicazioni con cui solo la Madonna ha saputo consolare Gesù. Pensiamo a tutti i dolori 
spirituali e mentali di Gesù quando per esempio la Chiesa farisaica, credendo di essere nel giusto, pensò di metterLo a 
morte, per fare cosa gradita a Dio! Errore che purtroppo si ripete nel corso della storia, quando l’uomo è talmente 
arrogante da diventare cieco. E questo riguarda noi, carissimi: l’umanità è diventata cieca e stiamo camminando in una 
tale oscurità che soltanto questa Stella che appare, ci può salvare. È come quella stella vista un tempo dai Magi, per cui 
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riuscirono a incontrare Gesù e finalmente Lo adorarono e per sempre Lo servirono. Questa Stella vestita di Sole è la 
Donna che apre una grande evangelizzazione e noi neppure immaginiamo cosa sarà in questo millennio, perché Ella lo 
annuncia. Dice giustamente: “È già il Trionfo del Mio Cuore Immacolato!” Ma se a Fatima la Madonna ha salutato tutti 
con la promessa (che tutti oramai conoscono) che alla fine il Suo Cuore Immacolato avrebbe avuto l’esplosione del 
Trionfo più plateale, allora noi ci chiediamo: dov’è? Era la Madonna bugiarda o c’è qualcosa che in questo momento ci 
sfugge? Certamente Maria Santissima - ce lo dicono anche San Bernardo e i Padri della Chiesa - non ha mancato mai di 
realizzare le Sue promesse. Dunque, c’è qualcosa che ci sta parlando,  ma che molti non vogliono ascoltare, perché è 
più comodo non ascoltare. È più comodo restare chiusi nella crosta di quello che oramai abbiamo imparato, che 
sappiamo, perché nessuno ci può insegnare niente… Ma la Madonna ci dice: “Cari figli, se voi non vi aprite come un 
fiore, voi restate come le pietre aggrinzite dentro una crosta antica che non vi permette di respirare quella libertà interiore 
che vi rende liberi durante le prove, e che non vi fa essere disperati”.  

Allora carissimi, qual è il problema dell’umanità? Prima che quest’umanità tocchi il suo fondo totale,  Ella inizia ad 
apparire giustamente otto anni prima della fine del  secolo, e quindi otto anni prima della fine del mi llennio e 
l’inizio di un altro millennio. Ha un Messaggio da d are a tutto il mondo.  Allora tutto dipende da come noi capiamo 
questo Messaggio, perché, vedete, quando la Madonna appare, non è come aggiungere storia a storia, come le tante 
telenovele, e io scelgo quella che mi piace. Nessuna delle vere Apparizioni è in contrapposizione con le altre. Dunque 
tutte quante (quelle vere) fanno un percorso e prolungano questa grande iniziativa di Dio che è la Salvezza, e la vuole 
rivelare a quest’umanità bisognosa della Sua potente Misericordia che salva. E la Madonna allora dice: “Vengo nel 
cuore del Mediterraneo ”. Pensate che Manduria si trova tra tre provincie e dista appena 150 chilometri da Santa Maria 
de Finibus Terrae, cioè dove finisce la terra dell’italica patria. E quindi la Madonna da questo luogo che ha scelto, questo 
uliveto che fa da sfondo al Suo Messaggio, a tutta l’Apparizione mariana, luogo che chiederà di abbellire con preghiere, 
ma anche con l’erezione di una Via dolorosa mariana, che ha chiesto di fare in ginocchio in spirito di penitenza, come 
Riparazione non solo Eucaristica in questo caso, ma anche di tutte le cose spezzate… perché se non le mettiamo a 
posto piano piano non saremo assolutamente capaci di offrire niente di buono e di positivo sia sul piano sociale che sul 
piano religioso a coloro che verranno. Dunque rendiamoci conto che è a causa di questa grande apostasia, di questa 
perdita di fede che le persone cominciano a sbandar e. Una persona senza fede è una persona senza valori, allora 
pensa che se ruba, Dio non la vede, se ammazza, Dio non esiste. Dunque la perdita di fede permetterà all’indurito di 
cuore di fidarsi della sua prepotenza e in nome di quest’arroganza, se gli avessero dato il potere, avrebbe schiacciato 
tutti quelli, che non gli avrebbero dato il loro consenso… ai “potenti”. Allora, carissimi, in questo ultimo secolo è vero che 
noi possiamo identificare “il mattatoio” del mondo? Tutto il sangue sparso nel corso del ventesimo secolo non è stato 
sparso nel corso di venti secoli di storia. E di Auschwitz - che non è solo Auschwitz, ma è l’idea - oggi ce ne sono 
dappertutto. Anche i “potenti” sanno dove si trovano questi lager… Questa  è l’immagine di chi in nome del potere… 
Pensate che i Tedeschi avevano questo “motto” per avanzare nella prepotenza: “Gott mit uns” che vuol dire: “Dio è con 
noi”. E ammazzavano, e trucidavano, e seppellivano cadaveri ora dopo ora. Il Santo Padre, recandosi in quei luoghi, si è 
inginocchiato per tutti quelli che non hanno mai avuto mai il coraggio di dire: “Perdono”. Ecco la perdita di fede dove 
porta!  

Da dove noi esattamente riceviamo la fede? Pensiamo: la nostra fede è un dono. Non è che ogni giorno uno si sveglia 
e dice: “Oggi ho avuto la fede.” È un dono, e quindi come tale io lo posso perdere p er strada.  Ma come fare in 
modo di ottenere il dono e quindi di camminare in q uesto dono?  Solo una persona può vivificare questa mia 
fede. Questa persona è la Persona divina di Gesù Cr isto. Allora il demonio, conscio di questo, fa guer ra al 
Santissimo Sacramento.  Ed inizia  soprattutto nella nostra storia, in questo tragico ventesimo secolo, in tantissime 
nazioni che saranno solo una porta per entrare in t utta l’Europa e scristianizzarla, si comincerà a sp odestare il 
Santissimo Sacramento. Tolto di mezzo il Padrone di casa sarà più facile spazzare via tutte le pecore dall’ovile. Ed è 
iniziata anche una sorta di architettura  per le chiese dove cercare Gesù ci riesce molto difficile. E abbiamo pensato: “Ma 
come è possibile che per dare “tanto onore” a Gesù abbiano costruito la cappella nella cappella della cappella all’interno 
della basilica, tanto che alla fine io non Lo trovo più?”. E così una persona, come un giovane che va di fretta ed è 
demotivato, certo si stancherà. E alla fine ti dicono: “Ma prega davanti a un crocifisso: è la stessa cosa”. No, carissimi, 
non è la stessa cosa. È come se io dicessi: “Anziché esser Debora a portare la testimonianza, fosse invece la sua 
fotografia”. È diverso, perché Gesù nell’Eucaristia è Parola che vive, è Maestro che guarisce, è lo Sposo che vi tira le 
orecchie, è il Pastore che ti fa riposare sul Suo Cuore. E non c’è tabernacolo che non sia una cattedra di Sapienza per 
quelli che sono disposti a inginocchiarsi, cosa che oggi non si fa più: ecco l’arroganza dell’uomo! Pensate anche al 
modo irriverente con cui troppe volte siamo andati da Gesù. Ma chi siamo noi? Ma veramente noi crediamo di 
essere così “grandi” da paragonarci a Cristo risorto? Oh, sì, lo saremo, ma solo nel momento in cui le nostre anime, le 
nostre vite saranno divinizzate. Ma fino a quel momento io resto un peccatore in via di Riparazione sulla strada verso il 
cielo. Allora la Vergine dell’Eucaristia inizia col richiamare seriamente anche la Chiesa per ridarle forza, energia 
gridando: “Restituite a Gesù l’onore, la centralità”. Che vuol dire non solo rimetterLo praticamente al centro nel le 
nostre chiese, ma dare a Gesù la parte preponderant e di tutte le nostre celebrazioni.  In un certo senso è come se 
la Madonna avesse detto: “Basta con questo teatro, con queste musiche, che non servono nulla a livello sociale. Voglio 
Adorazioni a Mio Figlio”. Diceva Santa Teresa del Bambin Gesù: “Basta parlare di Dio, parliamo a Dio”.  
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Carissimi amici, io adesso vi faccio una domanda: “È possibile che in un mondo così scristianizzato, in cui i giovani se ne 
vanno in discoteca, si drogano, in un mondo in cui il sesso oramai è in assoluto la bandiera della “libertà”, che la 
Madonna possa apparire ad una giovane e lanciare attraverso questa giovane un richiamo così forte?” È chiaro che chi è 
già morto nello spirito (cioè quei cadaveri che camminano) non si accorge certo di quale grazia possa essere 
un’Apparizione del genere. Non si accorgono perché i loro problemi sono tutto il loro mondo. La Madonna ci invita 
attraverso Manduria a vedere la situazione degli altri come fosse la nostra situazione. Cerchiamo di essere cattolici in 
questo, universali nelle sofferenze degli altri, perché se io non mi interesso degli altri, anche gli altri se ne fregeranno di 
me. E chi ti tenderà la mano in una società così individualista? Allora la Madonna a Manduria ci chiamerà alla più 
grande delle Riparazioni, che è soprattutto cominciare dal rapporto con Gesù Eucaristia. “Cari giovani, seguiteMi sulla 
strada Eucaristica, perché Io potrò aiutarvi attraverso le vostre consacrazioni”. “Mamma, mi dono a Te - come? - con 
tutto quello che sono, con tutto quello che ho. Io sono giovane, Tu lo sai. Sono immerso nelle tentazioni e nelle lotte, ma 
con la Tua forza, cara Mamma, Tu mi darai la gioia e il passo spedito.” Purché questa chiamata a trasformare le 
nostre vite in vite eucaristiche non sia solo ideol ogia, ma sia una cosa pratica, dove Gesù abita con me in casa, 
dove la Persona di Gesù è così vicina, che tutto qu anto Gli chiedo per la mia salute spirituale la ott engo.  
Carissimi, ci domandiamo allora perché ci sono anime nel mondo che pregano e ottengono, e altre no? Forse che Dio 
faccia preferenze? No, carissimi. Forse quelle creature hanno chiesto con una mano sulla bilancia e con l’altra hanno 
donato a Dio qualcosa, che Lo ha commosso sin dentro le viscere e ha detto: “Sì, a te sì”.  

Amici miei, se la Madonna si è definita Vergine dell’Eucaristia vuol dire anche che è un Messaggio centrale, con cui sta 
chiudendo le Apparizioni. Vedete questa Sua mano sinistra, messa a forma di patena? Non porta un bambino nelle mani, 
porta Gesù Eucaristia, che nasconde quel Cuore Immacolato di Fatima coronato di spine. E la Madonna ha detto: “Se a 
Fatima dissi ‘Alla fine il Mio Cuore Immacolato trionferà’, oggi vi dico che il Mio Cuore Immacolato non potrà 
trionfare se non in coincidenza con il regno e il t rionfo del Cuore Eucaristico di Gesù”. Al fine che questo accada, 
la Madonna è scesa nel popolo per salvare le famiglie, perché l’altro attacco con cui il demonio vuole stroncare la vita 
dell’uomo, è fare fuori soprattutto la Chiesa cattolica. Mirando alla Chiesa cattolica egli mira alla sconfes sione totale 
della Vita divina di Cristo nelle anime.  E dunque come ammazzare la Chiesa? È semplice: ammazziamo la famiglia.  

Dunque quando noi pensiamo: “Perché tutte queste Apparizioni della Madonna”? non perdiamoci in bazzecole come 
succede alla televisione con quelle trasmissioni sciocche e inutili che tendono a far passare la Madonna come la 
pettegola di turno, che se ne va a spasso da una parte all’altra. Ma pensiamo a quello che ha detto: “Cari figli, questi 
sono tempi di grande grazia.” Dio ha concesso al mondo un’enorme grazia: lasciare che la Madonna ci parli per tutto 
questo tempo. E perché? Siamo forse migliori noi di quelli dell’altro secolo da meritare tutti questi messaggi, tutte queste 
grazie? Certamente no. Ma sicuramente siamo più deboli. E allora, se la Madonna, come abbiamo detto prima, appare e 
parla in coincidenza anche del dato storico e sociale di quei popoli, è facile pensare che oggi siamo veramente 
abbandonati in balia delle onde. È un momento in cui a satana basta poco per distruggere tutto, ma la Madonna è qua. 
Appare come astro, come stella appunto, nelle nostre case, per riacchiapparci e, perché no, anche per guarire le nostre 
malattie fisiche, spirituali, intime del cuore, che con i peccati restano dentro purtroppo come catene.  

Dunque: “Io sono  - dice la Madonna - la Sorgente d’Olio Santo della Perenne Unzione ”. È questo un titolo curioso. 
Non dice: “Sono una fonte”, non dice: “Sono la Madonna dell’olio” (come capita spesso di sentir dire). Ella dice: “Io sono 
una Sorgente”. Chi può essere sorgente, se non Colei che attinge da un qualcosa senza fine? E senza fine è Dio. 
Dunque Maria stilla per noi quest’Olio benedetto. Attenzione, che questa è la parte del cuore di Manduria, per cui noi ci 
siamo giocati 15 anni di vita di persecuzioni a tutti i livelli. “L’olio - ci dice la Madonna - come strumento di consacrazione 
in un momento in cui satana, detenendo le menti, il potere economico, i poteri a tutti livelli, sta marchiando la fronte e le 
mani”. Ecco che giunge quest’olio con il segno di croce, come la Madonna ci ha indicato, per strapparci irrevocabilmente 
dalle grinfie tremende del demonio, che vorrebbe tutte le anime perse là nel fuoco dell’inferno. Dunque un Olio che fa 
male al demonio, un Olio capace di riscattare le creature più lontane, perché quest’Olio, che ci proviene dalla Sua statua, 
non è un sacramentale: è un dono della Madonna. Quindi ci fa capire che quest’Olio noi lo possiamo portare dappertutto. 
Alle persone che hanno sbagliato, e sbagliato gravemente, a quelle che si sono macchiate di delitti, perché solo la 
Riparazione può dare riscatto. Allora, carissimi, capite perché l’Apparizione di Manduria è un filo diretto da quel  
momento (a Fatima), in cui la Madonna parlò della c onsacrazione.  Ma non vi ho detto cos’è la consacrazione: è 
quel rapporto che c’è tra Dio Creatore e la creatura dotata di intelletto, che è libera di scegliere com e vuole 
vivere. È un rapporto in cui le cose del Creatore di ventano della creatura e le cose della creatura son o date al 
Creatore.  Capiamo: consacrare vuol dire “cum sacro”, cioè entrare l’u no nella dimensione dell’altro. E mentre 
Dio ci perde, perché prende la mia umanità, noi acqu istiamo tutta la divinità di cui abbiamo bisogno. Non ha detto 
Gesù: “siate perfetti”? Allora questa perfezione la Madonna ce la viene a rivelare attraverso centinaia di messaggi, ma 
soprattutto con la devozione alle Sue lacrime,  che prima abbiamo pregato. Avete sentito che queste lacrime Dio le ha 
fatte così potenti, tanto da riscattare popoli inte ri.  Maria Santissima viene con la Sua Apparizione per ungere, 
strappare al demonio le anime, consacrarle per dare loro una dimensione forte per il tempo in cui Dio ti manderà la 
prova, perché, carissimi, si è aperto uno squarcio di Salvezza, che non ci parla solo di cose meravigliose, ma anche di 
tante prove, che Dio ci invierà e che forse non saremo in grado di affrontare. Allora ecco la consacrazione. Chi è 
consacrato a Dio vive in Dio, non ha paura di nulla, e se anche questa fosse l’ultima predicazione, questa per voi 
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l’ultima giornata di preghiera, si possa avere la forza di dire : “Signore, tutto quello che potevo, ho fatto. Oggi m i 
abbandono a Te”.  E chiudere gli occhi in questa beatitudine dell’anima. O preferiamo invece fare della nostra vita una 
tortura per noi stessi e per gli altri? Perché carissimi, se i nostri figli, se le generazioni di oggi si ritrovano ad essere così, 
certamente non è un fatto che è nato come i funghi nel bosco. È l’eredità trasferita da quelli, che sono venuti prima, cioè 
dai genitori. Allora se c’è perdita di fede in tutti questi giovani, dob biamo andare ad analizzare la situazione 
all’interno delle famiglie.  Anch’io sono una giovane mamma.  

Dunque questa scuola di Maria mi è servita soprattutto a capire che il Messaggio di Manduria è tosto, perché se non lo 
vivi veramente, la Madonna ti richiama e ti fa capire, che se non sei convertito, non sei atto a poter trasferire nulla delle 
Sue parole. È una scelta di vita. Ella interviene nel momento in cui si crea questa nostra famiglia e ci fa capire come sia 
importante insegnare determinate cose a nostro figlio Francesco, al fine che lui a sette, nove, dieci anni le abbia già 
interiorizzate. Ma cosa si può sperare da questi giovani di vent’anni, dove dentro la famiglia la mamma se n’è sempre 
andata per i fatti suoi, il papà se ne è sempre andato al bar o comunque non si è occupato della dimensione intra-
famigliare, e che si è occupato soltanto di portare il pane a casa? Sono queste le realtà in cui hanno esternato i loro 
“affetti”. E i giovani si sono volti lontano e stanno diventando gli omicidi, i primi giudici dei loro genitori, come è scritto 
d'altronde tra i segni di questi tempi tremendi: che un figlio si rivolterà contro il padre, la figlia contro la madre, e ovunque 
ci sarà discordia, zizzania, perché dice Gesù: “Quel furore di guerre si avrà anche nella famiglia”, oltre che intorno a noi. 
Allora, carissimi, quest’Olio che la Madonna ci porta è il cuore del M essaggio di Manduria: riparare e ungerci.  
Quindi la nostra missione, che ci costa tanto sacrificio perché veniamo dal tallone d’Italia, talvolta è miseramente accolta 
e questo ci fa male come è stato per San Giuseppe, quando cercava qualcosa per Maria e Gesù e non lo trovava. 
Pensate che San Giuseppe non abbia avuto i suoi momenti di ribellione, di collera umana? Certo che li ha avuti. Li ha 
avuti anche quando davanti alla Madonna non erano riverenti, pur avendoli sanati, allattati, ospitati. Giuseppe ha sofferto 
come uomo tutto questo. Ha pianto per questa sua impotenza umana, ma ha capito che, nonostante Dio rispettasse il 
suo carattere (che pur essendo un uomo giusto, saggio aveva la sua personalità, come ci risulta da tante rivelazioni), per 
stare accanto alla Madonna una cosa era necessaria: ascoltare e seguire. D'altronde doveva essere il “padre” in questa 
famiglia e doveva difendere Gesù e Maria anche da tanta aggressività dei parenti che, da quando era venuto alla luce a 
quando ha predicato, L’hanno sempre visto come il figlio discolo. Quante volte nel Vangelo sentiamo che presero la 
Madre e La portarono dal Figlio per richiamarLo e avranno detto: “Madonna cara, (o come magari la chiamavano loro: 
Miriam), va’ a riprendere Tuo figlio, che sta nel tempio e pretende di parlare ai saggi del tempio”. Pensare a queste cose 
ci fa comprendere quanto siamo grezzi, quanto superficiale è la nostra fede e il nostro modo di vedere Gesù. È per 
questo che non dobbiamo dire: “Beati loro che Lo hanno visto”, perché anche a quei tempi c’è stato chi L’ha visto e non 
L’ha riconosciuto, non L’ha capito… ha spezzato il pane con Lui e L’ha tradito.  

Dunque, carissimi, la Madonna è in mezzo a noi con quest’Olio, prima di tutto per farci comprendere che siamo quei figli, 
che Dio vuole salvare. Quindi il Signore indirizza questo Messaggio a te direttamente, perché vuole sanare la tua 
situazione familiare, vuole entrare dentro la tua casa. Non è un Messaggio come tanti che propongono gruppi di 
preghiera. Assolutamente no. La Madonna è stufa di tanti gruppi di preghiera che anziché onorare Dio sono luoghi dove 
albergano tanti peccati di superbia: chi è il primo, chi il secondo, chi il terzo… Ecco il modo per far deviare la dimensione 
dello stare in preghiera. Ah no, la Madonna a Manduria è tornata per dire: “Desidero che voi Mi facciate entrare nelle 
famiglie”. Quindi una famiglia chiamata a vivere soprattutto dal di dentro questa dimensione con Loro. Ella ci fa delle 
promesse, che noi sperimentiamo, perché altrimenti non ci sarebbero guarigioni, carcerati che si convertono, peccatori 
tra i più incalliti che ripensano alla loro vita e dicono: “Però… forse…”. Non ci sarebbero evidenti miracoli della Grazia se 
non fosse intervenuta. E la Madonna sta facendo una promessa. Qual è questa promessa? Innanzitutto dobbiamo dire 
che Ella è sempre apparsa nel corso di questi 15 anni con l’emblema di Giovanni Paolo II, per farci capire che quella 
stella che portava a Fatima, svela a Manduria il segreto che nascondeva: l’elezione di Papa Giovanni Paolo II, un 
uomo scelto dal grembo materno per divenire, ecco, araldo tra le genti, ma soprattutto testimone della  più 
perfetta delle consacrazioni, quella mariana.  Questo “Totus tuus ego sum, Maria” non permette che alcuna parte di sé 
possa sfuggire a questa consacrazione. Il Santo Padre si rende conto che solo una via può diventare “lucis”, ed è la “Via 
Mariana”. Dunque il Santo Padre all’insegna di questa marianità spa cca il cuore del mondo in due e lo immerge in 
una realtà diversa.  Sarà questo che ha crocifisso il comunismo? Certamente. Sarà questo che ha provocato in tanti 
potenti della terra un cadere dai loro troni? Certamente. Perché è scritto che la Donna viene incontro alla terra 
(siamo noi gli abitanti di questa terra) e nel dese rto grida per le doglie del parto. E questo parto s arà reso ancora 
più doloroso, se non vogliamo ascoltare.  Questo Messaggio è per tutti: per i preti, per le suore, per i laici. Nel 
Messaggio che la Madonna ha dato il 23 Maggio, nel 15° anno delle Sue Apparizioni ha detto: “Ascoltatemi “adesso”, 
cari figli. Non aspettate,  perché tutto questo tempo che scorre, il demonio se lo sta mettendo nella sua clessidra”. 
Mentre noi siamo qui a parlare comodamente se è così o non è così, già lui si sta mangiucchiando decine e decine di 
creature nel mondo, perché non c’è nessuno – lo diceva anche a Fatima - che preghi e si sacrifichi per loro. Ora noi 
siamo venuti qui non solo per chiedervi: “Siete disposti a consacrarvi alla Madonna, ma non solo con delle preghiere?”, 
perché non sono le preghiere che ti consacrano, mai, ma è il modo in cui tu ogni giorno vivi questa dimension e 
di consacrato.  Ma siamo anche venuti a dire: “Aiutate la Madonna ad aiutarvi”. E che non vi dovete sentire disperati: 
usate quest’Olio benedetto che Lei ci offre , uno strumento pratico, semplice. Il Signore è un Dio di semplicità, non se 



7 

 

ne sta lassù nei cieli, ma è in mezzo a noi. Più che mai noi sentiamo il Maestro che cammina. Dunque non 
rammarichiamoci se i conventi si svuotano. Sono segni di questo travaso di spiritualità che p erò (attenzione!) 
dobbiamo suffragare con le nostre preghiere:  dobbiamo rispondere con una consacrazione giusta e santa,  
perché Dio non è né sordo né cieco. La Vergine dell’Eucaristia è l’immagine del Trionfo delle tre pietre bianche.  Quali 
sono queste tre pietre bianche? Certamente Maria, l’Eucaristia e il Papa. Sapete, tra poco l’umanità si farà così arrogante 
che, anche se il Santo Padre parlerà, non sarà neppure più ascoltato. Questo ci è stato rivelato nei messaggi che 
leggiamo e ci fa capire che sono tempi perniciosi, pericolosissimi, in cui rischiamo di giocarci l’eredità, di andare 
inevitabilmente ad uno scontro con le altre religioni, perché se non acquistiamo nella nostra cattolicità la dimensione 
mariana, come facciamo noi ad andare a parlare di pace? La pace è un dono che si costruisce. E Dio non ci invierà la 
pace a patto che noi collaboriamo. Cosa dice la Madonna alla fine dei messaggi? “Grazie, perché Mi avete ascoltata. 
Grazie, perché Mi avete corrisposta”. Cioè senza que sto atto di risposta Dio ci lascia là , carissimi, e siamo come in 
balia di un destino o meglio di una predestinazione , perché come voi sapete non esiste il destino, ma esiste una 
predestinazione. Dio vuole per noi la gioia, ma questa predestinazione la possiamo, come dire, “respirare” o con dolore o 
con una sofferenza purificata. Dunque la Madonna viene incontro alla Chiesa, dove all’interno emergono purtroppo 
anche tanti scandali, ma non ci dobbiamo vergognare di parlarne, perché, come dice anche il nostro Papa Giovanni 
Paolo II: “Riconoscere le problematiche vuol dire risolverle”. Pensiamo pure a tutti gli scandali con cui oggi tante pecore 
vengono scandalizzate, ma chiediamoci anche se quelle pecore hanno pregato per quei pastori. Forse dovremmo dire 
che ci meritiamo certi pastori. E non preoccupiamoci, se ci vengono sbattute le porte in faccia da tanti giovani preti, a cui 
sembra più che sufficiente celebrare una Messa. Ma siamo stati noi a far loro credere che una Messa bastasse e che 
questo mondo valesse di più di tante cose di vita vissute con Gesù. E loro, poveretti, nella loro dimensione sacerdotale, 
sempre più stigmatizzata dalla materialità, si vanno perdendo anche per causa nostra, perché quest’esaltazione della 
“materia” accade anche attraverso di noi, che tutti i giorni entriamo in chiesa per sfoggiare quello che abbiamo fuori più 
che per incontrare l’Amore nostro.  

Per questo la Madonna piange, e questo ci porterà alla deriva… porterà i nostri figli alla deriva. E in questi giorni stiamo 
ascoltando tragedie terribili… Quando l’uomo non si ferma davanti ad una donna incinta, la propria moglie, quando un 
uomo non si ferma davanti ad un pargolo di otto, nove mesi e lo uccide per questioni di soldi, vuol dire che l’uomo ha 
raggiunto la sua massima bestialità, in cui la ragione umana ha perso la sua ratio, che prima almeno veniva illuminata. 
Non lasciamo questi fatti alla televisione senza meditarli, perché domani potrebbe accadere a casa vostra. Siamo tutti 
latenti, carissimi. Questo ci viene a dire la Madonna, perché l’esasperazione del non perdono all’interno delle 
famiglie ci farà soffrire . Dunque non abbiamo altro futuro che nella Riparazione piega ndo le ginocchia e tirandoci 
su le maniche per lavorare alla mensa del Signore.   

Come possiamo rispondere a questo Messaggio? Con la consacrazione, ma anche con l’erezione dei Focolari di 
preghiera. Prendete l’immagine della Madonna, la statua oppure un’immagine di carta – non è importante – e portatela 
nelle famiglie più in difficoltà, soprattutto quelle giovani. Non è vero che i ragazzi non rispondano alla chiamata di Dio. 
Sono bloccati dalle ostilità che nascono certe volte con quelli che hanno sempre predicato bene e razzolato male. 
Dunque portate l’olio e l’immagine in questi luoghi, perch é si preghi questa semplice Corona delle lacrime. L a 
Madonna ci assicura miracoli mai visti.  E questo Messaggio diventa per la prima volta “rivoluzionario”, perché Ella 
dice: “Prometto che tutti coloro, che si porranno davanti a Me, guarderanno Gesù (l’emblema eucaristico), L’onoreranno 
e Lo adoreranno, permetterò che siano attribuiti gli stessi meriti di un’Adorazione”, ottenendo così in quel momento di 
fare Riparazione per tutti i luoghi dove Gesù è presente nel mondo, come se fosse una gabbia d’oro che raggiunge tutti i 
Tabernacoli della terra. E poi ci dona un'altra grazia  che scenderà in maniera verticale sopra quella famiglia , che nel 
corso del tempo avrà la sensazione di cominciare a raggiungere la p iena unità.  

L’unità è un dono che ci dà Iddio. Non illudiamoci: l’uomo per natura fa la guerra, perché l’uomo è una bestia senza lo 
spirito. L’uomo si assoggetta soltanto a tutto ciò, dice San Paolo, che è la nefandezza della carne… e la carne tutti giorni 
ti chiama. Dunque se questa carne non la mettiamo in galera, lo spirito, poveretto, non esce. E oggi il nostro spirito ha 
bisogno di ritrovarsi con Dio anche nelle piccole dimensioni ordinarie. Allora se noi desideriamo che la Madonna 
possa trasformare la nostra esistenza, ascoltiamoLa . Chi vi sta trasmettendo questo Messaggio non è una persona 
anziana, è una persona giovane, una persona sposata da poco. Eppure noi vi possiamo dire dopo 15 anni con la 
Madonna che per arrivare a tutto questo (trasformare la nostra esistenza) è necessario il sacrificio, l’offerta di noi stessi, 
la continenza all’interno della famiglia; senza tutto questo non si può realizzare. Tutto ha un prezzo, un prezzo 
meraviglioso, che certamente non peserà a chi già fa un cammino di vita in Dio.  

Adesso, carissimi, vorrei concludere rispondendo alla domanda: “È possibile con la Vergine dell’Eucaristia, contro cui 
tanto il demonio si accanisce, sfidare il mondo o cogliere le sfide del mondo?”. Io vi dico sì. Perché? Circa cinque anni fa 
un sacerdote italiano in crisi vocazionale, dopo un tempo – circa tre anni – di pellegrinaggi a Manduria per se stesso, ha 
avuto come un rifiorire nella sua vita spirituale. Pensate, un sacerdote ormai talmente appiattito, che era venuto lì per 
sapere dalla Madonna se restare prete o no. La Madonna non solo lo conferma come uomo accanto a Cristo, quindi un 
Cristo in mezzo alle persone, ma gli affiderà una missione (che lui non poteva nemmeno immaginare) in Kazakistan dove 
era stato missionario (ma avendo svolto la funzione di segretario del nunzio apostolico si era inaridito): fondare là 
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un’Opera per i bambini abbandonati. Il Kazakistan è tutta una steppa e lì Stalin (non tanti anni fa) relegava i cristiani 
ortodossi, che venivano uccisi. “Proprio lì - la Madonna ha detto - voglio andare per cominciare un’Opera, che mi aiuterà 
a preparare il Trionfo del Mio Cuore Immacolato”. Siamo andati là e la prima cosa che abbiamo insediato è stato un 
tabernacolo, proprio perché la nostra spiritualità parte da questa Via Eucaristica Mariana, e poi abbiamo costruito una 
chiesa. Non siamo andati con i soldi in tasca ma con un tabernacolo: Gesù avrebbe provveduto a consacrare il luogo e 
sarebbe diventato quel Fuoco per aiutarci a portare avanti questa missione. Andavamo in un luogo politico difficilissimo, 
terribilmente mafioso, dove anche la Chiesa Ortodossa non ci ha accolti con molta benignità, perché temeva che le 
volessimo sottrarre il potere su quel piccolo territorio. Oggi, dopo tutti questi anni, sono stati strappati alla strada 200 
bambini. Abbiamo una grande mensa, una chiesa e una statua della Vergine dell’Eucaristia alta quasi 2 metri che fa 
onore al Kazakistan e che i bambini hanno imparato a chiamare “Mamma”, l’unica mamma che li ha raccolti in mezzo alla 
strada, perché le loro mamme li hanno abbandonati. Hanno preferito drogarsi, abbandonarsi alla vodka, prostituirsi, 
oppure sono state uccise dai loro genitori e il bambino si è trovato orfano, oppure a causa della guerra in Afganistan 
questi bambini si sono trovati senza famiglia. Questa Mamma, la Mamma del pane, ha dato loro una dignità. E grazie alla 
Vergine dell’Eucaristia noi possiamo dire che è possibile sfidare l’impossibile.  

Ora, pur avendo parlato a lungo, sarebbe assurdo pensare di trasmettervi tutta l’eredità di Manduria attraverso un 
semplice canale umano. È per questo che io non amo mai parlare di me e dei fatti successi. Vi invito più che altro a 
prendere il materiale portato, perché non capiti che poi uno ci ripensi, e capendo l’importanza di un tale Messaggio, 
chieda il materiale per posta. Noi lasceremo questo quadro della Vergine dell’Eucaristia qui, perché entri nelle vostre 
famiglie, magari lo daremo a chi ha organizzato. Regalate l’olio, prendetene in abbondanza. Cerchiamo di conquistarci il 
favore della Madonna così che si possa dire: “Non piangere più, fai piangere un po’ me, cara Mamma. Lascia che io Ti 
consoli con l’Olio della mia consacrazione, affinché Tu, essendo venuta in mezzo a noi, non Te ne vada in Cielo quasi 
con quell’angoscia di non avere trovato un’anima disponibile a dire ‘Va bene, Mamma, io Ti voglio seguire’.“. Sono sicura 
che chi seguirà la Madonna, troverà una speranza certa. E satana lo sa. Tra le numerose testimonianze quella che più ci 
ha colpito è stata quella di un sacerdote che durante un esorcismo su una donna posseduta da demoni muti, si è sentito 
dire ad un tratto: “Tira fuori quello che porti in tasca”. Il sacerdote, dimentico del dono che gli era stato fatto da una 
devota di Manduria - un batuffolo di Olio benedetto dentro una scatoletta per rullino di fotografia, ed essendo tutto scuro, 
nessuno avrebbe potuto sapere, cosa ci fosse lì dentro – lo tirò fuori. Allora il sacerdote capì e chiese, in nome del 
ministero conferitogli dalla Chiesa, chi fosse e qual era l’identità di quell’olio, perché sentiva che era diventato necessario 
difendere il Messaggio della Madonna. E in quell’occasione il demonio, che per trent’anni era stato muto, parlò. Primo 
miracolo. Quindi in nome del ministero disse: “Ah, come mi fa male quell’Olio, mi brucia, mi rovina tutti i piani”. Allora, 
carissimi, se vi chiedono: “Qual è la missione della Vergine dell’Eucaristia (non dite di Debora, perché la creatura, dopo 
aver annunciato, deve sparire dietro la vera Protagonista di questa realtà mariana), rispondete che questo Messaggio è 
ungere il numero più grande possibile di anime, per  fare in modo che, prima che il demonio le distrugg a, 
possano di nuovo ritornare libere come un pargolo d entro l’abbraccio della propria mamma.   

Carissimi, io non posso che invitarvi un giorno a venire a Manduria, perché se non si viene, non si può capire. Bisogna 
sporcarsi – per usare un termine un po’ campagnolo – con quella terra per capire, cantare e pregare in quel luogo in 
mezzo a questi ulivi in cui tutto parla di questa irruenza del Divino sopra l’umano, dove la creatura (Debora) nulla 
avrebbe potuto fare, se non fosse stato Gesù stesso, il nostro mistico Amore non amato, che le avesse mostrato il Suo 
Cuore dilaniato e non le avesse detto: “Ti prego, almeno tu, seguiMi. Non Mi crocifiggere. Ho sete della tua 
immolazione”. Allora, carissimi, le due date più importanti sono 23 Maggio e 23 Ott obre, che forse saranno 
maggiormente comprese più avanti, nel corso della s toria, ricordandoci questo Messaggio, che non è anc ora 
terminato, anche se sono chiuse le Apparizioni pubb liche. Infatti la Madonna ha detto: Tornerò quando ci sarà il 
compimento dei segreti”.  Allora molti che sono nella tribolazione si chiedono: “Ma quando si realizzeranno questi 
segreti?”. Beh, se dovremo essere noi ad annunciarli (evidentemente nel corso della nostra vita umana che non sarà 
eterna), dobbiamo pensare di convertirci alla svelta, perché quel giorno - in cui avremo segni brutti ma anche belli, -  i 
segni buoni ci interrogheranno da vicino. E dunque ci potranno far vergognare pesantemente per tutto quello che 
potevamo fare e non abbiamo voluto fare. 

 


